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◗ MACOMER

Con la chiusura definitiva del
cineteatro Costantino scompa-
re un altro pezzo della storia di
Macomer. A malincuore i pro-
prietari della bella struttura
hanno dovuto consegnare in
Comune le varie licenze, de-
cretando così la fine di un pre-
sidio culturale di grandissima
importanza non solo per la cit-
tà ma per tutto il centro Sarde-
gna.

Le pesanti tasse comunali
hanno costretto Mariano e
Aluise Barria, professionisti
che non vivono dalle entrate
del cineteatro, a gettare la spu-
gna dopo che per diversi anni
hanno tenuto aperta la struttu-
ra con grandi sacrifici, quasi
come una missione sociale e
non economica e imprendito-
riale. Sarà anche la crisi gene-
rale delle sale cinematografi-
che, ma quello che in modo
particolare ha fatto prendere
questa decisione alla proprie-
tà sono le imposte come Imu,
Tasi e Tari che sfioravano an-
nualmente i quindicimila eu-
ro. Per cercare di salvare il ci-
neteatro si è recentemente co-
stituito un sodalizio – "Il Co-
stantino" – composto da vari
componenti di associazioni
culturali del territorio che han-
no organizzato diverse manife-
stazioni per tenere in vita la
struttura, come la recente
"Macumere Art Festival" di te-
atro sardo e altre rassegne: ma
si sono dovuti rassegnare an-
che loro e sono ormai in via di
scioglimento.

Recentemente ci sono stati
diversi contatti tra la proprietà
e associazioni e compagnie te-
atrali per la vendita dell'intera
struttura, ma senza alcun esito
positivo. Anche il consigliere
regionale di Borore, Daniela
Forma, si è interessata per tro-
vare una soluzione che però
non ha trovato sbocco per otte-

nere dei finanziamenti regio-
nali per l'acquisizione del cine-
teatro da parte di associazioni
culturali. Sono state diverse le
mobilitazioni di semplici citta-
dini e associazioni locali per
evitare la chiusura della strut-
tura e l'intervento di artisti ma-

comeresi – come Geppi Cuc-
ciari e la cantante Filomena
Campus e attori durante la pre-
cedente stagione teatrale – e i
diversi contatti tra la proprietà
e le diverse forze politiche lo-
cali. Per molti cittadini è man-
cata la volontà politica degli

amministratori locali per sal-
vare Il Costantino. A Firenze
l'amministrazione comunale
ha da poco azzerato l'Imu per
teatri e cinema, investendo in
cultura e garantendo l'apertu-
ra di ben nove strutture stori-
che, nonostante i pesanti tagli

dei finanziamenti statali. La
nuova stagione di prosa al Tea-
tro Costantino della Cedac ap-
pena iniziata con la prima rap-
presentazione ora dovrà trova-
re altre soluzioni, anche se
sembra difficile trovarle in
quanto non esistono nel terri-
torio strutture adeguate per
ospitare spettacoli teatrali. Si
parla di un possibile utilizzo
del padiglione Filigosa o di
quello Tamuli delle ex Caser-
me Mura, che però avrebbero
necessità di un importante in-
tervento di adeguamento per
ospitare una stagione di prosa,
soprattutto per il palcosceni-
co, con realtivo sipario e sup-
porto luci e naturalmente dei
camerini per gli attori. Si tratte-
rebbe di una soluzione tempo-
ranea per portare a termine la
stagione di prosa, in quanto
dopo oltre trenta anni la città,
una delle tappe più importanti
nell’isola, non farà più parte
del circuito regionale.

◗ MACOMER

La Compagnia carabinieri, al co-
mando del capitano Giuseppe
Pischedda, ha dato una risposta
forte alle truffe via internet.
Quattro i denunciati per truffa
telematica. Un abruzzese (G.B.
di 32 anni) ha messo in vendita
una bicicletta al costo di 250 eu-
ro: l’acquirente ha pagato rego-
larmente, ma non ha mai ricevu-
to la bicicletta. Un siciliano (V.C,
di 33 anni) aveva invece messo
in vendita un ecoscandaglio al
prezzo di 650 euro e nonostante
avesse ricevuto i soldi, non ha
mai consegnato lo stumento
nautico a un appassionato di pe-
sca. Un foggiano (L.N. di 55 an-
ni) ha messo in vendita un moto-
coltivatore del valore di 1000 eu-
ro, ma una volta incassato il de-
naro è sparito senza consegnare
il mezzo agricolo. Lo stesso com-
portamento adottato da una
donna di Napoli (D. T.) che ha
intascato 100 euro senza conse-
gnare mai il cellulare che aveva
messo in vendita. Le vittime del-

le truffe si sono rivolte ai carabi-
nieri di Macomer, che sono riu-
sciti a risalire ai quattro truffato-
ri e denunciarli. «Per limitare i ri-
schi degli acquisti on line occor-
re applicare alcuni antidoti – ha
spiegato il capitano Giuseppe Pi-
schedda –. Il primo consiglio è
quello di controllare i feedback
del venditore lasciati da prece-
denti acquirenti: più sono positi-

vi e meno si rischia di incorrere
in un truffatore. Un altro campa-
nello di allarme è il prezzo del
bene messo in vendita: se è trop-
po basso rispetto a quello di
mercato potrebbe essere con-
traffatto o rubato. E infine la pro-
venienza italiana del venditore,
poiché in caso di frode sarà più
agevole per i carabinieri identifi-
care il colpevole».

Una tradizione iniziata da Costantino Barria negli anni Trenta

Uno spettacolo teatrale nel cineteatro Costantino (foto Moscatelli)

La città di Macomer il cinema lo
ha conosciuto alla fine degli anni
Trenta, quando un lungimirante
imprenditore, Costantino Barria,
aprì l'Arena, spazio all'aperto
riservato a proiezioni nei mesi
estivi nella centrale via Deledda.
Poi nel 1952 l'apertura del cinema
Verdi, grande locale al coperto
con 400 posti a sedere, in
cinemascope e quindi con
schermo gigante.
Il Verdi ha ospitato anche

concerti con artisti di fama
nazionale ed era conosciuto in
tutta l'isola per i balli di
carnevale.
Nel 1969 la famiglia Barria
raddoppia con l'apertura del
Cineteatro Costantino in via
Satta, un vero gioiello per quei
tempi e anche per oggi, e da molti
ammirato: soprattutto dagli
attori che hanno calcato il
palcoscenico. Dopo nove anni la
chiusura del cinema Verdi mentre

nel 1995 arriva un importante
investimento sulla sicurezza, con
nuove poltroncine, 328 comodi
posti a sedere, insonorizzazione e
impianto audio.
Il cineteatro Costantino è anche
una sorta di museo della storia
del cinema, con le più famose
locandine e manifesti di oltre
cinquanta anni di film e
l'esposizione all'ingresso di una
storica macchina da proiezione
della Prevost. (p.m.s.)
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Truffe on line, quattro denunce
Identificati dai carabinieri i venditori che avevano incassato i soldi

Un carabiniere alla ricerca di truffatori telematici

◗ MACOMER

Ha riscosso un buon successo
tecnico e organizzativo il memo-
rial di biliardo “Antonio Crisci”.
Ad aggiudicarsi il trofeo, giunto
alla settima edizione, è stato Sal-
vatore Piras che ha fatto sua la
gara di biliardo nella specialità
stecca 5/9 birilli. La manifesta-
zione si è svolta nella sede
dell’Accademia del Biliardo di
Macomer, che l’ha anche orga-
nizzata. Salvatore Piras ha scon-
fitto in finale Michele Palmisa-
no, mentre Gavino Fois e Piero
Angioni si sono classificati ri-
spettivamente al terzo e al quar-
to posto. La manifestazione
sportiva era finalizzata a ricorda-
re l’amico dell’Accademia del Bi-
liardo Antonio Crisci e a racco-
gliere fondi da destinare per sco-
pi benefici in favore dell’associa-
zione di volontariato «Il Grifo-
ne», che da anni opera per lo stu-
dio e la cura delle neoplasie. Al
torneo hanno partecipato oltre
40 atleti e amatori, fra cui alcuni
ragazzi e ragazze. (t.c.)
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Salvatore Piras vince
ilmemorial Crisci
di biliardo sportivo

◗ BORTIGALI

Poeti del Marghine ancora in
evidenza nei concorsi di poesia
scritta. Gli ultimi riconoscimen-
ti arrivano da Flussio dove nei
giorni scorsi sono stati decreta-
ti i nomi dei vincitori del pre-
mio “S'isciareu”. Nella sezione
“Sonettos inediti” si è classifica-
to al secondo e terzo posto (alle
spalle di Bachisio Goddi) il poe-
ti di Bortigali Gian Gavino Va-
sco. Mentre una menzione
d'onore è andata ad Antonio
Sannia. Per entrambi una pia-
cevole conferma visto che da
diversi anni non fanno altro
che ricevere premi e raccoglie-
re consensi nei concorsi poeti-
ci isolani. A Flussio Vasco ha
presentato la poesia “Dies ca-
ras”. Nella sezione “Otadas” a
ricevere la menzione d'onore è
stato il sindiese Sandro Biccai,
il cui nome da diversi anni figu-
ra sempre presente nei migliori
concorsi poetici che vengono
allestiti in Sardegna. Per il Mar-
ghine una conferma sulla vitali-

tà dell'arte poetica. Nel perio-
do scorso nei centri della zona
sono stati organizzati diversi
concorsi di poesia aperti a tutte
le varianti linguistiche. Merita-
no una segnalazione le iniziati-
ve promosse a Sindia, Bortigali
e Silanus che hanno attirato la
partecipazione di numerosi
concorrenti provenienti da tut-
te le parti dell'Isola. (t.c.)

Il teatroCostantino chiude i battenti
Consegnate le licenze: un colpo mortale alla cultura della cittadina causato dalle tasse comunali troppo elevate

bortigali

Premi ai poeti Vasco e Sannia
nel concorso “S’Isciareu”

Un panorama di Bortigali
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